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COMMERCIO.Un nome storico dell’abbigliamento sparirà dalle mappe dello shopping

Crisi, chiude anche Dubois
Prima il negozio di via Mameli, ora quello di via De’ Carroz

cuparsi della società dalla
morte del padre, perché i
due fratelli, Fabien e Daniel,
non hanno mai mostrato in-
teresse all’azienda di fami-
glia e hanno deciso di fare al-
tro. «Negli anni che furono -
ricorda Valentina - tra i due
punti vendita lavoravano
con noi cinquanta persone.
Le cose sono poi cambiate».
Comunque, bisogna dirlo, la
storia commerciale delle so-
relle Dubois non si esaurisce
in via De’ Carroz. «No di cer-
to - spiegano - l’azienda ri-
nascerà, non subito ma rina-

scerà. Pensiamo a questo
momento come a una sorta
di pausa di riflessione neces-
saria, l’idea resta quella di
andare avanti, in un modo
diverso magari, ma non in-
tendiamo abbandonare il
nostro lavoro».

IL RICORDO. In via De’ Car-
roz, nel frattempo, le auto
hanno occupato tutti gli stal-
li e c’è anche chi è costretto
a parcheggiare a qualche
centinaio di metri più in là.
Giovani, meno giovani e an-
ziani entrano nei locali e co-
minciano a curiosare tra i

banchi. Non sono saldi nor-
mali, quelli proposti da Du-
bois. «È l’ultima tappa della
nostra avventura in questo
punto vendita - chiosa Va-
lentina - e stiamo cercando
ancora di capire cosa succe-
derà quando sarà chiuso.
Oggi è venuta una nostra
collaboratrice ora in pensio-
ne a salutarci e a manifestar-
ci affetto e vicinanza. È sta-
ta con noi per 40 anni e qui
si sentiva in famiglia. Cosa
c’è di più bello?».

Vito Fiori
RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

La chiusura
del magazzino
Lucio Dubois
in via De’ Carroz,
è solo l’ultimo
di un elenco
lunghissimo
di attività
anche storiche,
costrette
ad abbassare
le serrande
in un periodo
di difficoltà
come l’attuale
che sembra
non avere fine
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� Il primo negozio d’abbi-
gliamento, aperto da Lucio
Dubois (trisavoli francesi)
nel 1954 in via Mameli, era
stato chiuso un paio di anni
fa, ma aveva tagliato (e su-
perato abbondantemente) il
traguardo del mezzo secolo
di attività. Quello che, inve-
ce, non è riuscito al grande
magazzino Dubois di via De’
Carroz, in procinto di abbas-
sare definitivamente le ser-
rande dopo “appena” 34 an-
ni di vita. Un’altra azienda,
un altro nome importante
che ha segnato, con pochi al-
tri, la modernizzazione del
commercio cittadino, ora
sparirà. Il franchising, gli
ipermercati con le loro galle-
rie e un’offerta sempre più
vasta e variegata hanno fini-
to per stritolare quanto, ma
solo in apparenza, incarnava
un vecchio modello.

NUOVI BRAND. E poco im-
porta che i Dubois abbiano
cercato di mettersi al passo
coi tempi, proponendo
brand giovani pur mante-
nendo le linee più classiche
per la clientela di sempre.
Oppure che commessi e
commesse, età media oltre i
quaranta, abbiano continua-
to a coccolare e consigliare
chiunque entrasse nel nego-
zio. Competenza, professio-
nalità e garbo come marchio
di fabbrica rispetto all’attua-
le approccio alla vendita, più
superficiale e meno attento
alle esigenze dell’utenza.  

CORTESIA. Anche ieri mat-
tina, con il magazzino stra-
colmo dopo l’annuncio della
smobilitazione e di una
svendita con sconti sino
all’80 per cento della merce
in giacenza, i dipendenti
(una decina quelli rimasti)
erano lì a chiedere se pote-
vano essere utili per le scel-
te dei capi e per qualsiasi al-
tra cosa. «È l’aspetto al qua-
le abbiamo tenuto maggior-
mente - dicono quasi in co-
ro Valentina e Alessandra
Dubois, figlie del capostipite
Lucio scomparso nel 1990 -
la nostra politica è sempre
stata quella di assistere i
clienti, su questo noi e i no-
stri collaboratori, devo dire
davvero speciali, ci siamo
impegnati sempre a fondo».

LE TITOLARI. Sono loro a oc-

Gregorini:
«Sul Poetto
polemica
sterile»

Gli esponenti di SEL, con il
loro polemico comunicato,
offrono la possibilità di ap-
profondire il tema del Poet-
to e del suo futuro. Che il
problema esista è un dato di
fatto. Lo stesso Massidda, da
medico e politico, sa bene
che se una terapia è sbaglia-
ta o inefficace va sostituita
con un’altra più adeguata. Il
politico non rappresenta il
medico curante ma il fami-
liare che si preoccupa di far
sottoporre il degente alle più
opportune visite specialisti-
che. Mi domando quindi che
senso possa avere lo sgrade-
vole diktat di chi pretende di
togliere la parola a un candi-
dato. 

Mi occupo dell’argomento
dai primi anni 2000; parteci-
pai alle passeggiate di sopral-
luogo dopo il ripascimento;
nel 2005 organizzai con
l’Unione Sarda la giornata di
pulizia volontaria Poetto pu-
lito; capeggiai le marce lun-
go il viale Poetto per pro-
muovere la realizzazione di
una corsia per pedoni e cicli-
sti; supportai il movimento
del Povero Poetto; scrissi in-
fine una bozza di proposta
che presentarono al Comu-
ne, in cui elencavo una serie
di iniziative atte al migliora-
mento generale delle gestio-
ni. Il Poetto è molto di più di
una semplice spiaggia e il te-
ma della sua salvaguardia
non può essere affrontato
con una polemica personale
del tipo “nel 2002 avevi det-
to così...”. 

Nel corso della conferenza
stampa alle Palmette ho trat-
tato l’argomento in maniera
tecnica e approfondita, nei
suoi diversi aspetti geo-mor-
fologici, storici, sociali, eco-
nomici, e solo per ultimo,
politici. Approfondiamo con
gli esperti ma non restiamo
inermi in attesa della prossi-
ma mareggiata.

Antonello Gregorini
RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo l’incontro
con i giornalisti
sul futuro della spiaggia,   
la risposta al comunicato
degli esponenti di Sel

� Alitalia ha scelto Soga-
erdyn. Sarà la società di
handling della Sogaer (ge-
store dell’aeroporto di El-
mas), a svolgere tutti i ser-
vizi a terra per i voli e i
passeggeri in arrivo e in
partenza. Questo nuovo
incarico segna un impor-
tante traguardo per la so-
cietà, oltre che essere un
riconoscimento della sua professionalità. 

Sogaerdyn, che attualmente assiste
circa quaranta compagnie aeree operati-
ve al “Mario Mameli” per una media di
circa novemila voli all’anno, vedrà dun-
que un notevole incremento delle pro-

prie attività di handling
grazie all’accordo con Ali-
talia.

Per Gabor Pinna, vice
presidente di Sogaer, «i
collegamenti di Alitalia
rappresentano un segmen-
to qualitativamente e
quantitavamente impor-
tante per il nostro scalo. Il
fatto che il vettore si affidi

ora alla società di handling del nostro
gruppo, aggiunge, è per noi un motivo di
soddisfazione, ma anche uno stimolo a
migliorarci in vista dei picchi di traffico
previsti per il periodo estivo».
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� Sarà ancora Mauro
Carta il presidente delle
Acli provinciali per i
prossimi quattro anni. Il
consiglio provinciale del-
l’associazione, eletto una
settimana fa, ha confer-
mato Carta all’unanimi-
tà. Ricercatore e consu-
lente, Carta ha lavorato
nel settore della proget-
tazione comunitaria e
della cooperazione inter-
nazionale. È autore di di-
verse pubblicazioni sul
fenomeno dello spopola-
mento e sui flussi migra-
tori della Sardegna. «In
questi anni - ha detto il
presidente Carta - le Acli
hanno sviluppato una re-
te di servizi sull’intero
territorio provinciale, te-
stimoniando la dedizio-
ne alla causa del bene co-
mune, peculiarità dell’as-
sociazione. Per il futuro
resteremo sintonizzati
sui bisogni dei lavoratori,
dei disoccupati, dei gio-
vani e delle famiglie con
progetti concreti».
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ACLI

Mauro Carta
confermato
presidente

AEROPORTO. La società farà assistenza a terra per tutti i voli

A Sogaerdyn i servizi di Alitalia

Aereo Alitalia a Elmas

TI ASPETTIAMO IL 19 MARZO,

DALLE 9:00 ALLE 13:00 E DALLE 16:00 ALLE 19:00
PER PRESENTARTI TUTTA 
LA GAMMA NOLANGROUP 2016
E FARTI PROVARE SU STRADA IL NUOVO N87.
PER OGNI CASCO O SISTEMA DI COMUNICAZIONE N-COM ACQUISTATO RICEVERAI 
UN OMAGGIO SPECIALE

CAGLIARI - VIALE MARCONI (ANG. VIA MERCALLI)
TEL. 070. 492692 - FAX 070.456697

info@ilcentauromoto.it

22 sabato 19 marzo 2016L’UNIONE SARDA www.unionesarda.it


